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Martedì 25 giugno 2024, dalle 20.30 
alle 23.00, si è svolto il secondo 
incontro del percorso partecipativo 
“Verso il crowdmapping femminile: la 
mappa digitale per leggere Castenaso 
in ottica di genere”, che ha come 
obiettivo la realizzazione di una 
mappatura collettiva, costruita insieme 
alla cittadinanza, che raccoglie dati 
georeferenziati di molteplice natura e 
segnalati da fonti differenti nel Comune 
di Castenaso.
Il progetto è finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna attraverso il bando 
partecipazione 2023, lo strumento 
attuativo della Legge Regionale 
15/2018 e si svilupperà attraverso 
diverse fasi di lavoro calendarizzate tra 
Aprile e Settembre 2024.

1. IL LABORATORIO

L’incontro, dal titolo La città che 
desidero: riflessioni sul cambiamento, 
si è svolto in presenza nella Biblioteca 
Casa Bondi, ed è stato organizzato e 
gestito dalle facilitatrici Chiara Ferioli, 
Alice Giuri, Martina Pestarino e Laura 
Conti di Collettivo Verso - www.
collettivoverso.com.
Il laboratorio ha visto la partecipazione 
di 12 abitanti insieme a Lauriana 
Sapienza, assessora al welfare di 
comunità e innovazione digitale del 
Comune di Castenaso.

La serata è stata organizzata in quattro 

fasi:
1. Scrittura dei diari sulla Castenaso del 
futuro
2. Lettura del testo e sintesi dei desideri
3. Distribuzione per importanza e 
difficoltà dei desideri sulla matrice
4. Conclusioni

2. la scrittura dei diari: castenso 
2040

Dopo aver accolto le partecipanti è stata 
fatta una breve sintesi di quanto emerso 
negli incontri precedenti. Le persone 
partecipanti si sono poi distribuite in 
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4 differenti tavoli per entrare nel vivo 
della prima fase del laboratorio. 
Nello specifico, è stato chiesto loro 
di scrivere una pagina di diario, 
proiettandosi nella Castenaso del 2040 
e descrivendo la loro giornata tipo in 
questo contesto. 
Le riflessioni dei precedenti incontri 
sono sicuramente servite da stimolo 
per l’immaginazione durante questa 
fase di scrittura, dal momento che 
avevano fatto emergere una dettagliata 
descrizione del presente e molti bisogni 
che necessitano di essere colmati.

Dopo la prima fase di scrittura, le 
partecipanti hanno letto i loro racconti 
al gruppo e hanno avuto un confronto 
rispetto alle idee emerse.
Durante la restituzione le facilitatrici ai 
tavoli hanno sintetizzato su dei post-it 
le narrazioni in categorie e strategie 
specifiche che emergevano dai racconti.

 3. DISTRIBUZIONE SULLA MATRICE

Una volta concluso e condiviso il 
lavoro di sintesi delle facilitatrici siamo 
ritornate in due gruppi, così da avere 
più riflessioni e di diversa natura.
Tra le tematiche emerse in più 
ragionamenti c’è la questione del 
trasporto pubblico, con il desiderio 
da parte delle partecipanti di migliori 
spazi per l’attesa, ma soprattutto di 
vederlo ampliato nelle fasce orarie 
in cui si usufruisce dei servizi anche 
esterni all’area urbana del Comune 
di Castenaso e nelle ore serali e 
notturne, in cui le linee sono scarse e di 
conseguenza poco frequentate. 
Nello stesso ambito si è parlato molto 
del desiderio di migliorare i percorsi 
pedonali e le piste ciclabili presenti e 
della costruzione di nuovi collegamenti, 
oltre che dell’implementazione di un 
servizio di car e bike sharing.
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Altra rilevante questione spesso 
riportata è quella della creazione di 
servizi digitali legati all’ambito sanitario, 
con l’obiettivo che si possa alleggerire il 
lavoro di cura svolto nei confronti delle 
persone anziane e di sé stesse e la 
dipendenza dai centri medici maggiori 
ubicati nella città metropolitana. 
Il desiderio è quello di poter avere un 
confronto a distanza su referti medici, 
che ad oggi obbliga a lunghe trasferte 
giornaliere, dal momento della visita, 
fino all’attesa dell’esito e del consulto 
medico. A questo si accompagna 
la richiesta di un presidio medico 
territoriale, con personale che possa 
recarsi dai pazienti a domicilio. 
Un altro aspetto che nella maggioranza 
dei diari è emerso è quello delle attività 
collettive e ricreative, e la messa in 
rete di persone con esigenze (es. 
neomamme) o interessi comuni. 

Le proposte spaziano dalle azioni di 
vicinato e cura degli spazi di giardini, 
aiuole e nuovi orti da coltivare in zone 
urbane fino al desiderio di avere, nei 
centri di aggregazione già esistenti 
o con il recupero di vecchi edifici 
dismessi, luoghi per la condivisione e 
per l’apprendimento informale. Tra 
questi spazi di lettura, club del libro, 
corsi di cucito, officine del riuso etc.
Si è parlato infine di nuove forme di 
abitare collaborativo, immaginando 
percorsi strutturati che permettano di 
riconvertire condomini esistenti in co-
housing o di sperimentazioni di micro-
cohousing in grandi appartamenti sfitti.
Terzo passaggio di questo incontro è 
stato un lavoro di distribuzione su una 
matrice dei post-it, sui quali erano stati 
sintetizzati i diari e le tematiche sopra 
descritte, organizzandoli in ordine di 
importanza negoziata e definita da un 
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confronto interno al gruppo.
Passo successivo è stato quello di 
comprendere il grado di difficoltà di 
ogni strategia desiderata, invitando a 
ragionare sulla difficoltà della messa a 
terra della proposta. 
Utile a questo proposito è stata la 
presenza dell’assessora Lauriana 
Sapienza, che ha fornito informazioni 
tecniche sulla fattibilità delle varie 
iniziative desiderate e proposte e 
quindi una visione reale del passaggio 
dall’idea all’azione.

4. CONDIVISIONE E Conclusioni

Un ultimo momento è stato dedicato al 
confronto e alle conclusioni.
I ragionamenti emersi hanno fatto 
comprendere la complessità del 
coniugare il desiderio e le aspettative 
con le reali possibilità di messa in atto di 
strategie di cambiamento, meccanismo 
che permette di ragionare per priorità e 
pensare realisticamente all’azione.
Anche i contenuti di questo laboratorio 
saranno parte della mappatura in 
costruzione, definita nel quarto incontro 
e che verrà restituita e resa fruibile nei 
prossimi mesi. 


